Le leggi razziali
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Nel 1938 furono emanate in Italia le leggi razziali, delle quali è possibile approfondire la conoscenza collegandosi al sito Internet di Clarence dedicato alla Banca dati della memoria. 

In particolare segnaliamo il Manifesto degli scienziati razzisti, pubblicato sul "Giornale d’Italia" il 14 luglio 1938; in questo documento, che fu sottoscritto da 180 scienziati del Regime e, probabilmente, redatto quasi per intero da Mussolini, si sostiene il carattere puramente biologico della razza.

Sul sito si può inoltre trovare la Dichiarazione sulla razza, approvata dal Gran Consiglio del fascismo il 6 ottobre 1938 e pubblicata sul "Foglio d’ordine" del Partito nazionale fascista il 26 ottobre 1938; in essa, tra l’altro, si giustificano il divieto di matrimoni misti, il divieto di ingresso nel Regno per gli ebrei stranieri, l’espulsione delle persone indesiderate e le discriminazioni tra gli ebrei di cittadinanza italiana.

Oltre a ciò è possibile consultare: 

· il Regio Decreto legge 5/9/38 - XVI, n. 1390, relativo ai provvedimenti per la difesa della razza nella scuola fascista; 

· i provvedimenti per la difesa della razza italiana, contenuti nel Decreto legge 17/11/38 - XVII, n. 1728; 

· i provvedimenti relativi all’esercizio delle professioni da parte di cittadini di razza ebraica (legge 29/6/39 - XVIII, n. 179).

